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L efprefliom , ef le parole, che non convengono coUa nóftnr vera Pede, 
fono ufate dal Cattolico Autore unicamente per vezzo Poetico , e per 
proprietà de 1 Caratteri rappresiti. 
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PARTE PRIMA. 
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M A R T H. . ' • .V 

. - • .. • # T ' • • • • 

\ ^ : ? / . * • ! .■ 

A qual bramate ancora 
Dilinganno maggior? Dopo sì belle 
Colanti prove di valor , che apprefe 
CARLO da me, che fìiU* aprii 
degli anni . v ; , , , 

Rende tanto palefi-j ancor vorrete , 
In giorni sj guerrieri, . 
Contendere con me, d'amici doni 
( Chi più grato cji Noi l'Anima grande 
Gli arricchì dalla Cupa? Ed or, che fiede 
Appunto il chiaro Dì , che va fùperbo 
Del fiio NAT^L, dovrò (offrir, da voi 
Che mi fia tolto il primo vanto, e tutto 
De/ miei fudori, e di mie cure il frutto? 
Vir. Ch'io ti ceda la palma? Ah troppo degna, 
E* la Cagion di noftre gare , è troppo. 

A 2 Di 
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, JDi lavora mi cofta. I miei _di fèndo, ~- 
S Non ufùrpo i tuoi pregj. ÀKnon pdtèa 
ì Con più ragion fidarli il GERME altero , 
| Ghe alla Virtù, dal fuo vagir primiero. 
Glàr. Anzi crebbe alla fpeme 

. De' miei doni immortali, e al fàufto raggio 
-Del mio favor. Sull'orme 

Degli AVF io lo guidai ; " ' 
: L'accefi del mio fuoòo; io l'educai . 
Mar. Ma quali fono , emule Dive , almeno 
I merti voftri, e le ragioni? E quali 
Saran le glorie mie , 
< Se quefta a me fi niega ? Ornai faranno 
Vani dunque i trofèi, 
Inutile il valor, gli fdegni miei? 
Vir. Io ne* dubbj cimenti 

CARLO armai di coftanza 
Qualunque fòrte a fbftener. 
Glor. Me ftefla 

In mercè gli propoli, e al grand* acquifto 
ilo lo vidi anelar. 
Vir. 6V impeti fùoi 

Moderò col mio freno. 
Glor: Al mio fplendore 

Fu fbl la regia Mente* ogrìor rivolta. 
Mar.fh tacete una vòlta. A me fòl bafta 
D* efpor fra voi la giufta mia difefa , 

E a 
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E a mio favor decifa è la contefiL 

Qual campo, o quale arena, 

Più de* Campi di Marte , 

E' ferace d'allori? E dell' alloro f >. li 

Dite, qual ferto è alfine « : 

D* ornar più degno ad un Monarca il crine ? 

Or s io di quefte all' ombra 

Sue domeftiche Piante 

Pargoletto T accolfi ; 

L' avvezzai ; fi nudrì Nelle mie fcuole , 

Neceflàrie a 9 Regnanti, 

Sicuro fi educò: Quindi sì predo 

Trattò la fpada, e V afta , 

Cinfè d'acciaro il fen: Dell'onde infide 

Sollecito per . quefto . 

Ad incontrar dilcéfè in fui Tirreno 

Le tempefte , il furor . Refe a Peloro 

La funeftata pace, 

L' allegrezza per me . L 9 onte , i periglj 
De' tumulti, guerrieri 
Apprefe a fùperar. Fu mio configlio , 
. Se fin della fèftiva ^ 
Sua pacifica Reggia , . ) 

Sprezzò le pompe ufàte, . . 
Se gli agj abbandonò, lungi portando * 
Fra 5 felvofi de 5 Volici aprici Colli . : * 
Intollerante il piè. Ma noi vedete 
. A3 For- 
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Forfè d* armate Schiere, in pace ancóra, 
Sempre cinto d s intorno', 
E fèmpre a me di votò Mo gli afficuro 
Il fuo .decoro , il Reg***} 

10 veglio al fùo ripofò , al fuo foftegfoo . 
Neil' orror delle contefe ; 

A fèrbarfi invitto , e altero , ' - 
Della tromba al fuon guerriero 
L'ire apprefè • 
A risvegliar. 
Delle palme all'ombra affilò, 
Cinto il crin de* lauri fùoi, 
Godrà poi , 
'e' Tranquillo in vifo,. 

I trofèi di rammentar. Neil* &c. 
Vìr. Ma fènza la Virtù , rigido Nume , 

Che farebbe un Guerrieri Tu fai per prova , 

Quanto nelF armi giova 

JJ accortezza fagace , 

L'alma fèrena, il raffrenato orgoglio, 

11 provido penfier: Cieco è lo fclegno, 

E feompone in un punto ogni difègno. 
Or* io di CARLO moderato il feno , 
Dacché dal Ciel fu dato, 
Non fol di quefte ornai 
Opportune Virtù, ma tutto intorno 
Il fèguace mio Coro 

Gli 
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(VII.) r M 

Gli pofi in guardia al Cuor : Quindi pietofo , 
E riverente al Ciel , come pur' ora 
Il Tebro V ammirò , quindi fi moftra 
Generofò , e collante. Io gì* infegnai 
La difficile tanto 

Arte del regno; onde fra l'armi V. e mpiee 
Precedo i pani fuoi. Che più l Valore 
Anche in AMALIA rifvegliai . Sicura 
Colà nel! 1 alte Mura , a cui diè nome 
La Nutrice d'Enea, 
Col fuo real fembiante altrui coraggio, 
Altrui fede ifpirò , facendo infieme 
Forza al Cielo co' voti _ 
A prò del Regio SPOSO. E fe non bafta 
A convincerti ancor , niega , fè puoi , 
Ch' io non impegni con dolcezza accorte 

, Delle Schiere l'amor? Dì, che non giovi, 

. Che non abbia talora . 
Quella gran parte ne' trionfi ancora, j 
E quando a te coitele .1 
Son' io di così provido fòecorfò, C; ; 
Tu non avrai roflòre i 
Di contraftarmi il mio dovuto onore ? . 
Penfà , a' trionfi tuoi 

Chi lo conduce .ognora * . . ; J. 
Chi l'avvalora, : . : . 

E poi w - - - _ 

Dimmi, fe cedi a me. A4 Cu- 
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Qaftbdé io fon del Trono; 

Non ho timor- d* affanni ; 
• E fra gli alcoli inganni 

Porto ficura il pie - 

Penìa &c. 

Gìot. Mà di Virtù , del fier Gradivo i vanti 
Eferivano da me . Fanciullo ancora 
Sé de' vofìri configij 
CARLO fi volle ubbidiente al lùono, 
Fu fol, perchè dell'opre il premio io fono. 
Oggetto de* (ùoi voti , e de* deliri 
Fui legno infin d'allor . Poco vi volle 
A formarlo così , le ballò folo 

f iPf-oporgli ad imitar V inclite prove 
Degl'invitti BORBONI, 

- f E i gloriofi efempj 

* i ©fel GENITOR , che là dal Soglio Ibèro 
Stende full 9 Indo ignòto il vallo impero . 
Da-rtie* da me gli Eroi 
Prendon norma, e configlio; e ripenfando, * 
Ch'io rìfpetto i gretti Nomi , e che a'Nepoti 
Dopo mill 3 anni , e mille 
L' òpre illtìftri rammento , e il vero onore , , 
Si accendon di Valore, 
E d* emulà Virtji . Quella mercede 
E 3 de* vollri trionfi 

L'unica fonte, e pura: io Ipingo, e alletto 
• : ' . IMor- 
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(IX. ) 

I Mortali a fèguirvi, c colla fpème 
Ne agevolo il fènder: Chefè togliefte 
Un sì bel premio a chi fèdel v'onora, 
Quanti pochi Seguaci avrefte allora . 
Chi Vorrebbe i in fàccia a Morte y ■.' 
Gemer fòtto alla lorica, - 
i Se riftoro alla fatica 

. Poi non fòflè il mio fplendor ? 
Per me . varca le procelle 
La Virtù fèrena ognora ; 
</ E per me fon belle • ' 

Ancora 

Le ferite, ed il fudor. 

. : . : Chi &c; 
Mar. Dunque , a voftro piacer , della contefà 

Al nobil prezzo ìngiuftamente àfpirò ì 
.(Ma; negate fra tanto, r 5 7 

Che pronto non difèfè il doppio Impero 

C A JR L O còl mio poter ? 
Glor. Ma perchè fècd; 

Difèndeva l'onòr, 
Vir. Peichè fe ftefTo 

Pria fàggiàmente sfamino : Congiunfè 

A prudenza T ardir.; , 
Glor.U indole altera : o 

Non tradì la mia fpcme ; 

Virile i miqi vóti, e le mie cure infieme. 

1 A 5 Mar. 
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Mar. Ma che ? Si nobil Giorno > l 

Vorrerri dunque in tal guifa 

.Confumar gareggiando 3 •• . r 
Vir. Acciò la lite , - i'.fo?- \ i. 

Terminata rimanga/ ognun palefiL> 

Ciò, che d'oprar deftina ' 

A prò del foggio Ri, Tempò fi prenda 

La:fcelta à maturar : Degni* di Lui 

Convien, che fieno ìDoni. 
Mar.Mz il Nome fto rifuoni 

Fra' labbri noftri intanto; onde fi renda 

Il faufio Dì tra Noi 

Sacro ancora, e (bienne. 
Vir. 16 di fue lodi 

Sonia iòrgente, 
Glor.U il più gentil mio dono K 

Io lodo allor, quando ^di Lui ragiono • 

Vir» Quando aprirti \ lumi al giorno, ' J 
Le mie glorie, ed i trofei 
Già lperai, già vidi allor. 
Mar. Le mie palme a Te d' intorno. . 
- ^ Germogliar co* lauri mici . ' ~ 
Allor vidi, a iarti Ònor. j / 
Glor. Chi fu mai di fregj adorno , V: 
Come adprno ognor Tu (ci 
Del mio Nume allo fplendor ? / 

Coro 
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Cor.diVir. Qtial per Noi grato foggiorno 

Tu prepari nel Tuo Cuor ! 
Mar. Il decoro a me Tu rendi, 
Glor. Per Te lungi affretto il volo. 

Vir. Tu m* accogli , mi difèndi . 

a 3. Siam più lieti al Tuo favor. 

Cor. di Vrn Tu di Noi , del Mondo intero, 
- Dfjgli JDei- ~ r~- f~ -~* <* — 

. * Tu lei - ; 

L'amor, 

Quando &c 
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PARTE SECONDA. 

MARTE. 

■ 

A generofa gara 

E* tempo alfìn , che fi decida . Avrete 
Scelta per C A R L O ornai * 
La condegna mercè . Parli , di Voi 
Chi vuol* efler primiera , 
Ma penfi di chi parla , e ciò , che (pera. 
Glor. Lo sò : Chi puote a L u i 
Dono offrir , che non fia 
De 5 merti fiioi minor l 
Vir. Chi di me fletta 

Si adorna il fèn , della fortuna amica , 

Sempre uguale, e tranquillo, 

Del favor non abufa , e , fra le molli 

Vane lufìnghe , de 9 fallaci doni 

Non s* abbaglia , e non crede 

Al lampo paflèggiero, 

Nè 
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Nè di giuftizia mai perde il fentiera. 
Cosi d' a vverfà fòrte 
Non paventa il rigor, perchè contento, 
Pago fol di Virtù , di ih diviene 
Spettacolo , e piacer : Gli affètti infàni 
Frena colla ragion ; non geme oppreflo 
Dair affanno , e dal duoli Vince fe fteflò • 
Di quefte chiare doti al fido Eroe 
La mente illuftrerò , come finora 

10 la refi perfetta ; onde da L v i 
Prendan leggi , ed efèmpio 

I fùdditi fuoi Regni , e gli dia lode 

11 Mondo ammirator . Che fe fperate ; 
Recar di quefti doni 

Al MONARCA" SICÀNO ; 
Dono maggior, Voi lo fperate invano . 
Fuor di me non fi trova 
Un fincero, e coftante, 
Un gradito piacer , che non affanni , 
Che non (azi, non tùrbi, e non inganni 
Ah la verace calma 
Nafce fol da Virtù: Tutto è tempeftà 
Ciò , che altronde provien, tutto è dolore; 
E forge appena ogni piacer , che muore . 
Nafce Aprii : di fior s* ammanta 

La campagna, e T aura piace; ; 

L' augellin s' allegra , e canta ; 

Più non freme irato il Mar. Po- 
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Poco dura un tal diletto : 

Torna il Verno; e il fior, l'armento 
Cade , geme ; e i nembi , il vento 
Van fra Tonde a minacciar. 

Nafce &c. 

Glor. Ma che varrebber poi 

Tante tue doti , lè a ciafcuno ignote , 
A tè fteflè mal note 
Foflèr nel pigro Lete 
Alcole ad ogni età i Senza la Gloria , 
Povera andrebbe , e nuda 
La rigida Virtù, come di Marte, 
Senza me , la paleftra 
Andrebbe in abbandono . A me fol lice , ■ 
( E compete il miglior , ) de' chiari vanti 
•Le più remote Genti , 
I Pofteri lontani 

Occupando erudir : Degli anni ad onta 
Viver, col mio foccorlò, han pur làputo 
Ciro , Achille , AleOandro, Orazio, e Bruto. 
A chi rifplendo amica 
Non giugne mai T ultima (èra , e invano 
L' obblìo l' intuita , ed il livor. Per quelli 
Premj educai , difpofi 

Di CARLO il regio Cuor . Sempre immortale 
V ivrà l' inclito Nome: Emulo al Sole 
Lo vertirò di luce , e i raggj Tuoi 

D' onor 



D' onor la ftrada altrui faran palefè* 
Ora chi mai l'imprefè 
Può della Gloria al pari 
Cornpènfar degnamente? Ed io dovrei 
Pofcia temer di Voi, 
Se qaefto il vero premio è degli Eroi ì 
Da me luce anno i Mortali 

Fin tra gliAftri, a' Numi eguali; 

Nè del tempo è a lor funefta 

La tiranna crudeltà . 
i Chi s'affida 

Alla mia guida , 

Di perir non ha timore ; 
- Ma rifveglia lo ftupore, 

E l'invidia d'ogni età. 

Da &c. 

Mar. Alt CARLO non, era < >>'; ^ i. :^ 
Educato da me colla fperanza i V . 

Di gniderdon più degno , 

D 5 alìftensa più fida, a Lu t non erà 

Ballante fprone, ed opporttma aita 

La-Gloria, e la Virtù. Chi può di Morte, 

Senza palpito, c affanno, - ; 

Da vicina fprezzar T orrida immago , 

E il timor d* affettarla ì E al fàon dell' armi 

Chi può mai rallegrarti , 

Fatto di (è maggiore^ - r ^ 

S'io 
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S 5 ia non gli dò foftegno , [ v '■• 
E accendo il cuor d'inutìtato fclegno? 

10 T affidai, gli podi 

11 mio feudo, il vigor, tal chele Schiere 
Non fblo fpinfè fra 5 periglj in campo ,. 
Ma ne fu Condottier , fpeme , e riparo ; 
Ne fu tra T armi di fua vita avaro, 
posi de'fuoi grand* AVI y* \ . 
Armai la deftra un di : Così la ftrada , 
Come CARLO s' aprì, s' apèrte al Soglio 
Col brando il GENITOR, ch'alia vicina 
Affrica è sì fatale. Or chi ir vanta 

Di dar premio maggior? Così temuto, 

E prode CARLO io renderò ,' che il (èno 

Anche inerme a' periglj 

Ardito porgerà . Dal Trace altero 

Avrà rifpetto, e onor. Co'FIGLJ un giorno 

De 5 nobili (udori 

Goderà lieto la mercè. Ma tèmpre : 
L'arti mie tratterà, tal. che vedraffi 
Col .mio poter, che fbpra voi prevale, 
oQpafi poi. diventar più che mortale . . 
Così, per me ficura, 
t ( S' avvezza un* alma all' ira , . 
•/j; Che morte più non cura, 

Che vita iòl refpira , - 

Priva di vii timor. : 
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Per me hon anno orrore 

Le ftragi, eternine:- ' - 
Splèndore - 
Io da fui crine ì > 
Al fànguktófò ^àtor. '-• 7 Cósl&a 
F/r. Sia tutto vef : "Nb-'fi^iianiè»lè' audace 
Se un* Alma a poco * a poto 
Non preparo al tuo fòoco : , <* troppa infana 3 
A guifa delle belve * <o troppo vile 
Il fren ricuferàt Giova il ó&'Hàegtós 
Ma figlio di Virtù. 
G&r. Chi nel cimento 

Sparger vorrebbe il fàngue, 
Difcefo in full* arena alla taa voce* 
Se la richieda atroce air Alme grandi 
Io per te non fàcefli?- A Curzio io^hidu 
A Temiftocle , a'Fàbj, 
A Regolo la vita y e dolce a loro > 
Fra'fcempj, e le ritorte, 
Per la Gloria femforò bella la morte . 
Mar.Mz della morte io celo agli oùchj altrui 
Non temuto Y orror j diletta y e piace , 
Quanto pria abborrì . 
Glor. Pronti gli Eroi 

Io rendo ad ogni evento : Ignota a QuéfH 
• E* la viltà , T affanno . 
Vzr. Ed io non temo ' 1 l ì 

I tor- 
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I tormenti ]e,pene; anzi fi-affinal 
La Virtù ne' travaglji,., f i ; .\r >it c i 
E crefce di fplendor. Ma tu brami 
Saper, qual di ftuporfe, é.di tKpetto 
.-jx'VVskrui li renda oggetto*'' enfi 

Chi s'educò, chi crebbe alla mia cura 
Neil' iftefìè tue Mura 
, : ; ^ìUma perfetta ideai, o i \\ cvp- i : 

Marte , ne puoi veder : Tanto adornai 
L'almo PASTOR di doti luminofè, .i 
Che quindi co' fuoi.raggj . > c . ; , 
La Gloria l' adornò : Mira tu fteflò , 
Come, fra tante pellegrine Schiere , 
Collante il Cuor difèfè, . 
Sènza timo? delle ftraniere offèfè, ; ; 
Alar. Tutto m'è noto. Intanto • < '. 

Dovrà la noftra lite, . .0 . 
Indecifa reftar? "j r 
Glor. Troppo gelofà 

Io fon di si bel Pegno* ; . ; 
Vir. Ed io non voglio 

Creder si grand' acquifto , , 
Nè rivali (offrir. Del Xanto in riva, < 
Voi lo fapete pur, l' armi contefe , ^ . 
: .Onde fuperbo : andò di Teti il Figlio, 
A me cedette entrambi . Il fùo coraggio , 
E le file glorie invano a' Duci Argivi 

Ajace 
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Ajace rammentò : Del fàggio Uliflè 
Trionfò la virtù . JSol Quetta rende 
Chiara ogni imprefa^ e di bei rai E acowid 
Come 'd'amica fronda - ... - i . 

Si fpoglia l' arboscello, 
' Se Fdbo noi ieconda. 

Se non gli dà vigor : , V.j iZ 
Così dell' Uomo ara 4èno ' . ::»: là 
Se la Virtù non regna, : i: i A 
Ogn' opra fua visti nafcno , . 
iE' priva & {jptendoTs nov;.. :i 

• : • • : . ì Carme &c. 
./fcfor.Ma frattanto chi regge , i ,i< .'v 1 
Chi vince le battaglie > m ' tal xftnteffr , 

Reftar vinto do webbe ? . . i 

Vir. Alfin volete , 

Un mio configlio udir ?. ,' La 
^for.Parla. , • . . : 

X 

Vir. Torniamo ;"'/•;.: . l -vl ^ 

Di nuovo amidi; xnm maggfcrr-fi renda 
L' impegno della gara , e pià tenace 
Sia la noftra aatiìftà;...; chnij^) 

Glor. Congiunti infieme 

Come ci vide la fua Cuna un giorno, 
Sempre in fuo prò ci vegga 
- CARLO uniti «cosr: Tiftelfir: cif a 
Nudriamper Lui ; la Hcompenla iftefla 

Si 
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Si deftini al fuo Cuore , 
Che n* è ben degno; e fia comuni 5 onore. 
Mar. A configlio sì fido ' : , 

10 non m'oppongo. 
Glor. Ed io 

Già fon pronta al cimento. Il grand' Eroe 
Si difenda , fi guidi , 
Si privilegi, e onori. Invano almeno 
Non fùderem . ' ' 

Vir. Ci ricompcnfà aflài 

11 fuo favor: Quando così ci accoglie, 
. Quando fplende in tal guifa 

Di Valor , di Virtù , di Gloria adorno , * 
Rende al noftro fùdor co 5 pregj fìioi J 
Luce maggior , che non ottien da Noi . 

Coro di Virtù. 
Già nel Tempio alto d'Onore 

Preparata è la tua Sede , 

Dove Marte ti precede , 
; " ; : . T* accompagna la Virtù . 
Ah nel Mondo Alma più bella 
Quando fcefe di lafèù ? > " 

i i Già &c. 
j j- r. *•* _ «Ali òvL» 

.... IL F ì ' NE.'im 
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